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Dentista

Modena soccorso: 24 ore su 24 per chiamate di emergenza sani-
taria tel. 118. Pronto soccorso: Cri - c.so Vittorio Emanuele 43,
tel. 059 222209. Croce blu - v. Giardini 481/B tel. 059 342424.
Servizio infermieristico: presso la Croce Rossa Italiana, corso
V. Emanuele 43, tel. 059 222209 dal lunedì al sabato 9/12; dome-
nica e festivi 9/11. Confraternita di misericordia (trasporti sociali
e trasporti infermi), tel. 059 332398. Telefono amico modenese
tel. 059 210818 - 059 224588 (tutti i giorni dalle 8.30 alle 23.30).

Solidarietà donne tel. 059 361050. Centro ascolto Aids tel. 059
244344 (lun. 18-22; gio. 10-12 e 18-22). Telefono Verde Aids
regionale 800 856080. Associazione Giuseppe Tacconi onlus
(a favore dei disabili) tel. 059 212497. Telefono arancione nume-
ro verde 800 414751. Associazione famiglie e amici Ceis tel.
059 315331. Sert Usl 16 (servizio tossicodipendenze e alcolismo)
tel. 059 2134850. Comunità Papa Giovanni XXIII - Aiuto alla
vita nascente 800 035036. Amici del cuore tel. 059 344981.
Guardia medica veterinaria tel. 059 311812.

Guardia Medica

Emergenze e solidarietà
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Farmacie

QUALCHE SERA FA sono passato davanti a
un istituto bancario, e ho notato che all’interno
tutte le luci erano tutte accese. Sembrava
giorno. Era piuttosto tardi, ho sbirciato
all’interno, pensando che magari ci fosse al
lavoro l’addetta alle pulizie, ma in verità mi è
proprio sembrato che l’ufficio fosse deserto.

LA SERA successiva, passando davanti a
un’altra banca, ho visto che anche là le luci
erano tutte accese. Addirittura, in quel caso, la
banca è ancora in allestimento, e aprirà
immagino fra qualche giorno: eppure a

mezzanotte e passa tutte le luci erano accese:
ma non c’erano certo operai all’interno.
Naturalmente mi rendo conto che ci sono
ragioni di sicurezza, e che le banche tengono le
luci accese perché si veda meglio, dall’esterno,
se qualcuno sta tentando di rubare. Però è
anche vero che tutto questo spreco di energia
suona piuttosto stonato, nel momento in cui
siamo: tutti dicono che occorre risparmiare
energia, e poi qui vediamo le luci tutte accese
nel cuore della notte. E poi, l’energia costa.
Evidentemente alcune banche hanno soldi da
gettare...

Luca F., Modena

Luci accese in banca nel cuore della notte

Dott.ssa Isabella Maleti
Via Adda 50/L, Sassuolo (Mo),
Tel. 338-4109439.
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C’
È UN GRAN fermento nelle
piazze non ‘firmate’, quelle
non toccate dalla matita creati-

va di architetti di fama. In piazzale
Francesco Torti e in piazzetta Ludovi-
co Antonio Muratori sembra di essere
all’istituto di bellezza di Max Factor:
nuove pavimentazioni già posate nella
prima e avvio di un restyling minimali-
sta, ma molto ‘cool’, nella seconda. E’
ormai assodato che quando la realizza-
zione di opere è ‘autarchica’ si procede
con efficienza e rapidità, quando inve-
ce l’amministrazione si rivolge ai guru
dell’architettura nazionale e internazio-
nale perché tutto cambi, alla fine tutto
resta come prima.

C’È QUALCOSA di ‘interruptus’
con le grandi piazze modenesi. E’ una
storia vecchia. Si chiamano i big dell’ur-
banistica e si fanno progettazioni come
se fosse in ballo il Beaubourg, si convo-
cano conferenze stampa con seguito di
dichiarazioni epocali sui giornali e con-
seguenti articolesse speranzose. Ma al
momento di coniugare la teoria con la
pratica, ecco che improvvisa si appale-
sa la retromarcia. Il risultato è che sui
sogni di trasformare, che so, piazza
Mazzini in una berlinese Potsdamer
Platz, cala inesorabilmente il sipario.
E’ uno spettacolo che ha avuto varie re-
pliche dagli anni Ottanta a oggi, come
le rappresentazioni londinesi dei ‘gialli’
di Agatha Christie.

LA MUSICA invece cambia – ed è
un allegro andante – quando al centro

degli interventi ci sono le piazze ‘mino-
ri’. In questo caso a nessuno in Munici-
pio passa per l’anticamera del cervello
di suonare la Diana per chiamare a rac-
colta grandi urbanisti o celebrati archi-
tetti. Bastano un geometra e un pugno
di muratori. E’ già avvenuto in questi
ultimi anni, senza squilli di trombe e
rullo di tamburi, in piazzale degli Erri,
in piazzetta della Pomposa, in piazza
San Giorgio, in piazza San Giacomo,
in piazza Redecocca, nell’angolo di
piazza Roma dove sorge la fonte
d’Abisso.

SONO STATE rifatte le pavimenta-
zioni, generalmente un mix di acciotto-
lato e lastre di gneiss (materiale roccio-
so) e sono state ripristinate antiche fon-
tanelle, magari con il contorno di picco-
li fittoni per delimitare l’area degli inter-
venti e per ridare a quegli angoli anti-
chi la loro dignità architettonica e la lo-
ro memoria storica. E anche liberando
quelle suggestive ‘location’ dalle sovra-
strutture sedimentate nel tempo, come
chioschi, baracchine, cartelloni pubblici-
tari, sporcizia e incuria.

SI DIRÀ che si tratta di interventi mi-
nimali, da ufficio tecnico comunale, e
che non occorre essere Frank Lloyd
Wright per queste progettazioni di ordi-
naria routine. Sarà, ma visto come van-
no le cose ci permettiamo di consigliare
la stessa procedura anche per le piazze
con la P maiuscola. La possibilità che
questa terapia della mutua funzioni la
dimostrano i fatti. Piazzale Torti sta
cambiando faccia con una nuova pavi-
mentazione a grandi cubi del succitato
gneiss. E presto sarà la volta di piazzet-
ta Muratori. Il grande storico e letterato
Ludovico Antonio riacquisterà final-
mente la visibilità che merita. Con po-
chi soldi e ‘Pubblica Felicità’ (titolo
dell’ultima opera che ci ha lasciato l’il-
lustre modenese). Buona domenica.

TURNO B
Dalle ore 7,30 alle 12,30
e dalle ore 15 alle 19.30
sono di turno:
Agip, v. Nazionale per Carpi 982 (Le-
signana);
Agip, v. Canaletto 62;
Agip, v. Emilia Est 1028;
Agip, v. Giardini 208;
Agip, v. Malavolti 1 tang. Nord (anche
g.p.l.);
Agip, v. Giardini 585;
Api, v. Vignolese 888;
Erg, v. Giardini 1278 (Baggiovara);
Esso, v. Emilia Ovest, 656;
Esso, v. Canaletto Nord 1061 (anche
g.p.l.);
Esso, v. Emilia Ovest, 178/d;
IP, v. Bellaria 95 (anche g.p.l.);
Q8, v. Autodromo, 150;
Total, v. Emilia Est, 821;

di ROBERTO
G. ROLANDO

Dalle 8 alle 20 (orario continuato):
S.Elena, v. Canaletto 123; S. Giusep-
pe, v. Castellaro 25; S. Paolo, v. Emi-
lia Est 799; Scalabrini, v. L. Traeri 104
(Cognento); Com. La Rotonda v. Mo-
rane 500/55.
Di servizio notturno (dalle 20 alle 8
del giorno successivo): farmacia Co-
munale Del Pozzo, v. Emilia Est 416,
Madonnina, v. Tabacchi 5 (v. Emilia
Ovest).
Le altre farmacie osservano la chiu-
sura festiva.

L’
11 GIUGNO 1859 Francesco V d’Este,
incalzato dai francesi, abbandonò Mode-
na sancendo così la fine del Ducato

estense, immediatamente sostituito da un Gover-
no territoriale riconducibile all’attuale Provincia
che tra poco più di due mesi compie quindi 150
anni.

A QUESTO anniversario sono
dedicati il libro Breve storia della
Provincia di Modena, 1859 - 2009
curato dallo storico Emanuele
Guaraldi e la mostra di documen-
ti e fotografie Tra Regno e Repubbli-
ca. La Provincia di Modena 1859 -
2009, allestita nella chiesa di San Paolo (via Sel-
mi a Modena), che si potrà visitare fino a lunedì
13 aprile (dal martedì al venerdì dalle 16 alle 19,
sabato e festivi dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19).
Sia il libro che la mostra sono realizzati dall’Isti-
tuto storico di Modena, con il sostegno di Provin-

cia e Fondazione Cassa di risparmio di Modena,
e con il contributo di Hera. «In questi 150 anni –
afferma il presidente della Provincia Emilio Sa-
battini – l’istituzione ha fatto molta strada accom-
pagnando il territorio nel suo percorso verso la
modernità. E oggi, ogni giorno, i modenesi entra-

no in contatto con la Provincia:
dall’economia alla scuola, dalle in-
frastrutture per la mobilità al mer-
cato del lavoro, dalla promozione
del territorio alla gestione dell’am-
biente».

IL VOLUME e la mostra riper-
corrono la vita dell’amministra-

zione provinciale dal 1859 a oggi attraverso pro-
spettive differenti: l’evoluzione delle funzioni
dell’ente, lo sviluppo delle sue strutture organiz-
zative, l’analisi delle prassi amministrative, dise-
gnando un sintetico profilo della storia del terri-
torio e della comunità modenese

Modena 059 375050
Carpi 059 659342
Castelfranco 059 375050
Concordia 0535 654649
Fanano 0536 62669
Finale Emilia 0535 654904
Formigine 0536 863820
Mirandola 0535 602280
Pavullo 0536 309720
Sassuolo 0536 874015
Vignola 059 7574740

L ’ A N N I V E R S A R I O

RICORDI
Il padiglione
della Provincia
alla fiera
di Modena
del 1976

Unsecolo emezzo
della nostra storia
Dal duca in poi, laProvincia ‘si racconta’

IN SAN PAOLO
Documenti e foto

in mostra
E un volume

commemorativo


